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2. FINALITÀ DELL’INSEGNAMENTO DISCIPLINARE
PREMESSA: Gli insegnamenti disciplinari mireranno innanzi tutto a costruire un senso di legalità ed a sviluppare un’etica della responsabilità, che si realizzino nel dovere di scegliere e agire in modo consapevole e che implichino l’impegno a elaborare idee ed a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita.
Quindi si mirerà:
· all’acquisizione/consolidamento di un metodo di studio e dei prerequisiti all’apprendimento quali capacità di: attenzione –concentrazione –osservazione- memorizzazione-precisione
· al potenziamento delle conoscenze nelle singole discipline quali capacità di:
· esporre un testo oralmente o per iscritto in modo chiaro e corretto nei concetti
· utilizzare con padronanza i linguaggi specifici delle singole discipline
· documentare e approfondire i propri lavori individuali
· all’acquisizione, potenziamento e rielaborazione delle conoscenze acquisite quali capacità di:
· analisi
· sintesi
· utilizzare conoscenze e metodi già acquisiti in situazioni nuove
· rielaborare in modo personale quanto appreso
· correlare le conoscenze in ambiti differenti
· all’acquisizione/consolidamento della criticità quale capacità di:
-organizzare il proprio tempo
-articolare il pensiero in modo logico e critico
-utilizzare in senso razionale le conoscenze, gli strumenti e le nuove tecnologie anche in ambiente non scolastico
-partecipare alla vita scolastica e sociale in modo autonomo, creativo e costruttivo
· all’ acquisizione di conoscenze e abilità ritenute indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze.
3. OBIETTIVI DIDATTICI MINIMI (CAPACITÀ-ABILITÀ/CONOSCENZE)
Il Consiglio di Classe tenendo conto dei livelli di partenza e delle caratteristiche generali della classe e delle situazioni particolari in essa presenti, stabilisce il livello di accettabilità di raggiungimento di obiettivi didattici minimi:
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· Acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le competenze
culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona
· Acquisizione delle conoscenze relative ai nuclei fondanti delle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo
· Conoscenza e comprensione da parte dell'alunno dei nuclei di base relative agli argomenti trattati nei vari ambiti disciplinari e ritenuti essenziali dal Docente anche conformemente al progetto didattico annuale
· Capacità dell'alunno di applicare le proprie conoscenze nei contesti previsti con un sufficiente grado di autonomia
· Conoscenza della lingua italiana quale primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi.
· Capacità/abilità nella lingua scritta quale mezzo decisivo per l’esplorazione del mondo, l’organizzazione del pensiero e per la riflessione sull’esperienza e il sapere dell’umanità.
Altro:

4. INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI COGNITIVI E DELLE COMPETENZE TRASVERSALI
Tenendo presente la situazione emersa, il Consiglio, in sede di programmazione, ha fissato i seguenti traguardi di competenza
A. competenze emozionali trasversali:
· socializzare con i compagni e con i docenti
· porsi in relazione con gli altri in modo corretto e leale, accettando critiche, rispettando le opinioni altrui e ammettendo i propri errori
· partecipare in modo propositivo al dialogo educativo, intervenendo senza sovrapposizione e rispettando i ruoli
· acquisire un senso di responsabilità, che si traduce nel far bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti frequentati, sia naturali che sociali
B. competenze gestionali trasversali:
· comprendere e rispettare i diritti di ognuno e le regole condivise all’interno della vita scolastica
· rispettare e stabilire un buon rapporto con insegnanti e compagni
· seguire le attività con interesse e partecipazione attiva
· eseguire i compiti con precisione, studiare in modo approfondito
· lavorare in modo autonomo
· dimostrare indipendenza ed autonomia nelle proprie scelte
· acquisire gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a selezionare le informazioni
· acquisire la capacità di elaborare metodi e categorie, che fungano da guida negli itinerari personali
· essere in grado di valutare le proprie prestazioni scolastiche
5
C. competenze cognitive trasversali:
· sviluppo della fantasia e del pensiero originale
· conoscenza dei nuclei fondanti propri delle discipline
· comprensione del senso delle informazioni comunicate
· acquisizione delle conoscenze precedentemente acquisite in attività concrete
· analisi delle parti di un insieme e individuazione delle relazioni
· sintesi delle informazioni e loro organizzazione per produzioni personali
· valutazioni delle decisioni da assumere ed assunte attraverso giudizi fondati su criteri motivati
· padronanza di tutti i mezzi espressivi
· collegamento e rielaborazione di quanto appreso
D. competenze comunicative trasversali
· Acquisizione di competenze comunicative nella lingua italiana quale un mezzo decisivo per l’esplorazione del mondo, per l’organizzazione del pensiero e per la riflessione sull’esperienza e il sapere dell’umanità.
· saper comunicare in modo chiaro e corretto in lingua orale e scritta, usando con progressiva competenza i diversi linguaggi disciplinari e diverse tipologie testuali.
E. competenze relazionali/ inclusive trasversali:
· Costruzione di relazioni positive di collaborazione, supporto e sostegno verso gli altri
· Acquisizione di capacità di riflessione sui comportamenti del gruppo al fine di individuare atteggiamenti che violano la dignità della persona ed il rispetto reciproco
· Costruzione e sviluppo di una identità di genere nel pieno rispetto del genere opposto
· Sviluppo di una comprensione critica dei messaggi provenienti dalla società nelle loro molteplici forme
F. competenze socio-comportamentali
· rispettare la puntualità:
· nell’ingresso della classe
· nelle giustificazioni delle assenze e dei ritardi
· nell’esecuzione dei compiti assegnati in classe
· nei lavori extrascolastici
-nella riconsegna dei compiti assegnati
· rispettare il patrimonio
· della classe
· dei laboratori
· degli spazi comuni
· dell’ambiente e delle risorse naturali
G. competenze di cittadinanza
imparare ad imparare,progettare,comunicare,collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare informazioni. (DOCUMENTO TECNICO)
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5. METODI
I docenti, vista la situazione iniziale della classe, hanno stabilito prioritariamente i seguenti obiettivi e le relative strategie su cui insistere durante l’intero anno scolastico:
· mantenere un clima sereno improntato al dialogo, al rispetto reciproco delle persone, delle regole e dei comportamenti, condizione indispensabile per il conseguimento di qualsiasi obiettivo didattico;
· rafforzare il livello di scolarizzazione degli allievi, controllando sia la puntualità nelle consegne (tempestività nel giustificare le assenze e i ritardi e la correttezza della comunicazione con le famiglie) che la puntualità nel lavoro scolastico (che gli allievi siano diligenti nell’eseguire i compiti assegnati per casa, nel portare a scuola il materiale richiesto, rientrare in classe appena finisce l’intervallo, non uscire dall’aula al cambio dell’ora);
· rafforzare il metodo di studio degli allievi, usando schematizzazioni, sottolineando i contenuti basilari delle varie discipline, ripetendo più volte i contenuti svolti;
· mantenere un livello adeguato di attenzione e concentrazione, svolgendo l'attività didattica
con strumenti multimediali e in modo pratico con l'effettuazione di esercizi;
· facilitare l'apprendimento degli allievi attuando recuperi delle valutazioni insufficienti ed eventuali semplificazioni dei programmi che consentano di raggiungere i migliori risultati possibili nelle singole discipline.
6. ATTEGGIAMENTI COMPORTAMENTALI COMUNI A TUTTI I DOCENTI per favorire l’ AMBIENTE DI APPRENDIMENTO E l’INCLUSIONE
Le strategie utilizzate saranno diverse e mireranno soprattutto a dare agli alunni un metodo di studio che superi il nozionismo e la riproduzione meccanica del sapere e che aiuti ognuno di loro a riflettere sui propri processi di apprendimento (metacognizione).
Per garantire un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni si attueranno i seguenti principi metodologici, che contraddistinguono un’efficace azione formativa:
· flessibilità degli spazi;
· progettazione e realizzazione di percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni educativi degli allievi;
· uso dell’apprendimento collaborativo (dall’aiuto reciproco, all’apprendimento cooperativo, all’apprendimento tra pari) all’interno della classe;
· utilizzo delle nuove tecnologie che permettono agli alunni di operare insieme per costruire nuove conoscenze;
· promozione della consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di «imparare ad apprendere»;
· realizzazione di attività didattiche in forma di laboratorio;
· altro 

Pertanto,tenendo conto dei vari livelli di sviluppo degli alunni, le metodologie ed i metodi adottati saranno:
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Altro 


7. DEFINIZIONE DEI CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE
Stabilito che lo studio pomeridiano ha lo scopo di rafforzare le conoscenze fornite in classe, si ritiene di dover evitare l’accumulo di consegne e verifiche in prossimità delle valutazioni di febbraio e giugno e di non programmare più di una prova scritta nello stesso giorno.
8. MODALITA’ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
Tramite le verifiche si misurerà il raggiungimento parziale o completo degli obiettivi prefissati e pertanto dei risultati attesi. Le verifiche dovranno essere di diversa tipologia in modo da abituare gli allievi anche alle prove degli Esami di Stato.
A.TIPOLOGIE DELLE VERIFICHE
	· Compiti
· Test
· Questionari
· Trattazioni sintetiche
· Relazioni ed esercitazioni
· Articoli giornalistici
· Interrogazioni orali
	· Sviluppo di progetti
· Prove pratiche
· Risoluzione di problemi ed esercizi
· capacità di reperire informazioni, di utilizzare testi e manuali, di ricerca di fonti utili allo svolgimento degli elaborati.
· Osservazioni sul comportamento di lavoro (partecipazione, impegno, metodo di studio, ecc.)

	B.CRITERI DI VALUTAZIONE
Per la valutazione in decimi si terrà conto delle griglie di valutazione elaborate dai singoli Dipartimenti, con riferimento alla griglia generale allegata al PTOF.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE GENERALE

	DESCRIZIONE DEI LIVELLI
	VOTO IN DECIMI
	GIUDIZIO SINTETICO
	FASCE
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	Ampio ed approfondito
raggiungimento degli obiettivi
	9/10
	OTTIMO
	

	Completo ed organico raggiungimento degli obiettivi
	8
	BUONO
	POTENZIAMENTO
APPROFONDIMENTO

	Adeguato raggiungimento degli
obiettivi
	7
	DISCRETO
	

	Essenziale raggiungimento degli obiettivi
	6
	SUFFICIENTE
	CONSOLIDAMENTO

	Parziale raggiungimento degli obiettivi
	5
	MEDIOCRE
	

	Frammentario raggiungimento degli obiettivi
	4
	SCARSO
	

	
	
	
	RECUPERO

	Mancato raggiungimento degli obiettivi
	1/2/3
	MOLTO SCARSO
	


9. ATTIVITA’ PROGRAMMATE
Il consiglio della classe…
ha previsto le seguenti attività :
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Il livello di partecipazione delle famiglie degli alunni alla costruzione e realizzazione delle attività programmate è:

10. INTERVENTI DI RECUPERO /SOSTEGNO E APPROFONDIMENTO
Per effettuare attività di recupero il Consiglio di Classe individua le seguenti modalità:
· recupero in itinere
· corsi disciplinari
· allievo tutor d’aula
· attività di riallineamento in classe, per fasce di livello
· sportelli didattici
· Lavori di gruppo per recuperi relativi ad argomenti circoscritti (in itinere).
· pausa didattica d’Istituto a classi aperte
· recupero in aula con strumento multimediale
· Interventi per classi parallele nell’ambito della
flessibilità.
· Corsi pomeridiani per progetti vari.
· Ricalibrazione della programmazione
· Altro 

Per l’approfondimento vengono indicate le seguenti modalità:
· lavori multidisciplinari
· area di progetto
· pausa didattica d’Istituto a classi aperte
· approfondimenti e laboratori tematici
· Altro
11. STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE E STRUMENTI D’INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
Gli strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni saranno:
· Collaborazione con la Funzione strumentale per una prima osservazione sistematica e una raccolta dati
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· Piano Didattico Personalizzato (PDP) individualizzato (si parte dalle
necessità del singolo alunno)
· Piano Didattico Personalizzato (PDP) personalizzato(si collega l’apprendimento con gli interessi, le passioni e le aspirazioni dell’alunno)
12. MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLA VALUTAZIONE ALLE FAMIGLIE
· colloqui individuali
· colloqui generali
· registro elettronico
13. ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO
Titolo del progetto   
 Aziende Coinvolte nelle attività di stage 


Previsione di scansione temporale delle attività teoriche e stage 

14. MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE AL TERMINE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE, IN COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE DEI DIPARTIMENTI (solo per le seconde classi)
Le risultanze dei singoli alunni verranno inserite nel registro elettronico.
15. PIANI DI LAVORO DISCIPLINARI
Obiettivi specifici, contenuti, metodologia e scelte didattiche di ciascuna materia di studio sono descritti nelle programmazioni dei dipartimenti delle varie discipline.
IL CONSIGLIO DI CLASSE
	……………………………………………..
	………………………………………………………

	……………………………………………..
	………………………………………………………

	……………………………………………..
	………………………………………………………

	……………………………………………..
	………………………………………………………

	……………………………………………..
	………………………………………………………

	……………………………………………..
	……………………………………………………....


Sessa Aurunca, 

IL COORDINATORE
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Giovanni Battista Abbate
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ANALISI DEL CONTESTO GENERALE





Descrizione della classe



































SITUAZIONE DI PARTENZA





COSÌ COME È EMERSA DALLA SOMMINISTRAZIONE DELLE PROVE D’INGRESSO





LIVELLO CULTURALE DELLA		TIPOLOGIA DI	OSSERVAZIONI CLASSE	ATTEGGIAMENTO





Medio–alto	□	o Vivace	……………………………….


Tranquilla


Medio	□	o Collaborativa	……………………………….


Passiva


Medio–basso	□	o Problematica	……………………………….


Basso	□�
�
�
CASI PARTICOLARI�
�
�
�
DSA ( Disturbi specifici di apprendimento) N°�
�
�
�
PDP ( Piano didattico personalizzato)	N°�
�
�
�
DISTURBI COMPORTAMENTO	N°�
�
�
�
DIVERSAMENTE ABILI	EH handicap psicofisico N°


DH handicap uditivo N° CH handicap visivo	N°�
�
�






�
�
�
�
�
�
�
�






�






BES a causa di svantaggio sociale e culturale segnalati dagli operatori dei servizi sociali


N°





PDP (Piano didattico personalizzato)	N°�
�
�
�






BES a causa di svantaggio sociale e culturale individuati sulla base di attente considerazioni didattiche e psicopedagogiche	N°


PDP	N°�
�
�
�
Per i casi di alunni diversamente abili il Consiglio procederà ad elaborare il PEI. Per gli alunni con DSA certificati si provvederà a stendere un percorso personalizzato caratterizzato da strumenti compensativi e dispensativi (PDP). Per i casi di alunni svantaggiati il Consiglio procederà ad elaborare un PDP.�
�
�
�
DEBITO FORMATIVO IN…





(specificare la materia)�
�
�
ALUNNO/A





(indicare le iniziali del nome e cognome)�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�






Lezione frontale ( breve input iniziale);


Lezione dialogata


Metodo induttivo e deduttivo


Discussione guidata


Scoperta guidata


Analisi dei casi


Attività laboratoriale


Stage


Viaggi di istruzione e visite guidate


Esercitazioni individuali e di gruppo


Attività individualizzate


	Correzione degli esercizi assegnati per compito


Attività di laboratorio


Peer education�
Problem posing - Problem solving


Metodo induttivo


Metodo deduttivo


Brain storming


Cooperative learning (apprendimento cooperativo)�
�






Progetti curriculari�
�
�
Progetti del Fondo d’Istituto�
�
�
Piano integrato di Istituto - Progetti PON�
�
�
Partecipazione





-progetti di rete





-progetti nazionali





-collaborazioni con enti e/o altre scuole�
�
�
Progetti Istituzionali�
�
�
Viaggi di istruzione�
�
�
Visite guidate�
�
�
Uscite didattiche�
�
�
Concorsi�
�
�
Partecipazione eventi�
�
�
VOTO DI CONDOTTA





D.L. n°137/2008�
Si fa riferimento alla tabella descrittori presente nel PTOF.


Il voto viene attribuito dall’intero C.d.C. in sede di scrutinio su proposta del Coordinatore di classe�
�









